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Giovedì 23 agosto 2012

Ore 19.00 EVENTO SPECIALE · GIPI. L’ULTIMO TERRESTRE E   

 ALTRE APOCALISSI DI PROVINCIA

 Inaugurazione mostra monografi ca. 

 Dialogo semiserio sul cinema, la provincia e l’arte del

 racconto. Con Gipi, Fabio Genovesi e Matteo Stefanelli

Ore 21.00 FILM D’APERTURA · L’ULTIMO TERRESTRE

 Il lungometraggio di esordio alla regia di Gipi

Ore 23.00 FILM A SORPRESA · ALTRI ALIENI:

 esperimenti ironici, video segreti e divagazioni visionarie

Venerdì 24 agosto 2012

Ore 20.30 FUORI CAMPO · IL CAVALIERE ERRANTE

 di Francesco Barilli

Ore 21.00 COLLECCHIO 2012 · Proiezione fi lm in concorso

Ore 23.00 LA RIVOLUZIONE DELLA SPECIE · Midnight humans  

 PROJECT NIM  un fi lm documentario del premio Oscar  

 James Marsh 

Sabato 25 agosto 2012

Ore 18.00 SOUNDTRACK · BATEBALENGO BIG SAMBA BAND

 Parata musicale brasiliana. Da Piazza Repubblica al  

 Parco Nevicati

Ore 21.00 COLLECCHIO 2012 · Proiezione fi lm in concorso

Ore 23.00 LA RIVOLUZIONE DELLA SPECIE · Midnight humans  

 BLADE RUNNER un fi lm di Ridley Scott. 

 Omaggio a trent’anni dalla prima uscita cinematografi ca

Domenica 26 agosto 2012

Ore 17.00 FUORI CAMPO · GIUSEPPE BERTOLUCCI

 IL MEMOFILM E IL CINEMA DELLA MEMORIA 

  Con Eugenio Melloni, Andrea Gambetta e Tullio Masoni

Ore 18.00 SOUNDTRACK · MAGICABOOLA BRASS BAND

 Parata musicale funky. Da Piazza Repubblica al   

 Parco Nevicati

Ore 21.00 COLLECCHIO 2012 · Proiezione fi lm in concorso

 a seguire premiazione vincitori

 Collecchio Video Film Festival 2012

Venerdì 24, Sabato 25, Domenica 26 agosto 2012

DOMINI DI GENERE Rassegna short doc internazionali a cura di 

Raccontare il vero

EVENTO SPECIALE

GIPI. L’ULTIMO TERRESTRE E ALTRE APOCALISSI DI PROVINCIA

Villa Soragna, 23 agosto - 8 settembre 2012

Un percorso attraverso l’universo creativo di Gipi, il più grande 

autore italiano di graphic novel. 

Tavole originali che raccontano storie periferiche e ambientazioni 

disadorne in cui irrompe senza preavviso il fantastico e il surreale: 

piccole epifanie o incubi che squarciano il corso ordinario delle cose.

OCTOPUS LAB PROJECT

Parco Nevicati, 23 agosto - 26 agosto 2012

L’involuzione della specie. Live performance e installazioni nel Parco

BOOK & ART CORNER

Parco Nevicati, 23 agosto - 26 agosto 2012

Libreria e spazio Feltrinelli Real Cinema a cura di GRAPEFRUIT 

ART BOOKS 

CUCINA

Giovedì 23 agosto

Ore 19.00 Buffet inaugurazione mostra 

GIPI. L’ULTIMO TERRESTRE E ALTRE APOCALISSI DI PROVINCIA 

Venerdì 24 agosto

Tutto il giorno - Ristoro Central Park

Sabato 25, Domenica 26 agosto

Ore 19.00 Cucina tipica a cura di Pro Loco Sala Baganza

Tutte le sere

Degustazione vini a cura di Oltrevino e Ombre Rosse

LUOGHI

Proiezioni 

Parco Nevicati, Collecchio (in caso di maltempo Teatro Crystal)

Eventi 

Villa Soragna, Parco Nevicati, Collecchio

Soundtrack 

Itinerante da Piazza Repubblica al Parco Nevicati, Collecchio

Programma



CON IL SOSTEGNO DI:

IN COLLABORAZIONE CON:



Forse, davvero, la fi ne del mondo tanto annunciata non è altro che la fi ne di ‘un’ mondo.

Forse, davvero, siamo arrivati al capolinea e il viaggio ripartirà in un’altra direzione.

In fondo, abbiamo tutti bisogno di credere che ci sarà un cambiamento, un nuovo inizio, un 

nuovo modo di vivere insieme rispetto ad un oggi così ‘stretto’ ed, in questo senso, il focus di 

quest’anno del festival rappresenta un buon auspicio.

Con una straordinaria attenzione al presente ed al vissuto reale di tutti noi, pur senza trascurare 

la narrazione del sogno che l’arte del cinema ci regala come possibile interpretazione di un 

futuro da reinventare, torna un’attesa edizione del Collecchio Video Film Festival, punteggiata 

di eventi speciali, con le bande musicali che come repliche di magici pifferai ci rapiranno verso 

il parco ‘F. Nevicati’, ed imperdibili partecipazioni fuori concorso, a partire dalla mostra del 

grande autore italiano di graphic novel Gipi, allestita negli spazi di Villa Soragna.

Quattro serate di assoluto valore artistico, frutto della migliore capacità collaborativa tra diverse 

realtà associative culturali, che proporranno la proiezione di un patrimonio di corti in arrivo da 

tutta Europa.

Ancora, dunque, la promessa di un’edizione preziosa per appassionati e semplici curiosi, 

inevitabilmente toccata dalla recente prematura scomparsa di Giuseppe Bertolucci, 

grande registra ed interprete dei nostri tempi, che l’Amministrazione comunale e l’intera 

organizzazione del festival ricordano come inesauribile fonte d’ispirazione.

Paolo Bianchi                                            

Sindaco

Con un’innovativa mostra e un programma ricco di eventi, il Collecchio Video Film Festival

si conferma un appuntamento di grande interesse nel panorama culturale provinciale.

L’impegno e la passione degli organizzatori e l’alta qualità della proposta sono gli

ingredienti di una ricetta che funziona, che incontra il favore degli esperti e coinvolge un

pubblico sempre maggiore. Ogni anno il Festival stupisce per le sue proposte originali, non

perde l’entusiasmo che lo contraddistingue, dando voce a registi professionisti come a

giovani creativi. In questi quattro giorni, Collecchio si trasforma in uno spazio dedicato alla

promozione delle produzioni audiovisive indipendenti, diventa location d’eccezione per le

fasi fi nali di un concorso internazionale che in ogni edizione punta l’attenzione su tematiche

estremamente attuali.

A pochi giorni dalla scomparsa di Giuseppe Bertolucci, il Festival sarà inoltre un momento

di ricordo e di tributo al suo grande lavoro di regista e alla sua fattiva attività presso la

Cineteca di Bologna. Sono orgoglioso di sapere che, anche in un momento di grave crisi

per la cultura italiana, rimanga comunque ancora viva, grazie ai giovani, l’attenzione per

chi svolge il proprio lavoro artistico con impegno, capacità e dedizione.

Per questo non posso che condividere lo spirito di questa manifestazione, che arricchisce il

nostro territorio di un prezioso spazio di espressione culturale riconosciuto sempre più e

apprezzato anche fuori dai confi ni della nostra provincia.

Giuseppe Romanini

Assessore alla Cultura della Provincia di Parma

Maristella Galli 

Vice Sindaco, Assessore alla Cultura



Ovviamente, “Io ne ho viste cose che voi umani non potreste immaginarvi (…)”

Questa nona edizione si presenta indiscutibilmente come quella più coraggiosa e azzardata 

tra quelle offerte fi no ad oggi, proponendo un tema davvero molto ardito che, speriamo, faccia 

discutere. Tanto.

Con la mente lontana dal presente, ma vicina al futuro, nasce e si sviluppa il Focus 2012. la 

Rivoluzione della Specie. Se per molti quest’anno rappresenta una certa fi ne del mondo, per il 

Collecchio Video Film Festival si parla di un  nuovo inizio e di rinascita oltre la crisi. 

Attraverso il linguaggio che meglio conosciamo (e che più ci piace), fatto di parole, immagini 

e suoni, abbiamo cercato di rifl ettere su quello che è e su quello che sarà, non dimenticando 

quello che è stato. La complessità del momento, ma soprattutto quella del tema, ha 

rappresentato per gli organizzatori una vera e propria sfi da, non facile ma che coraggiosamente 

e senza dubbi o rimorsi è stata accettata con la presunzione di poterla vincere, proponendo 

proiezioni ed eventi che possano stimolare e provocare. Dalla proiezione dei fi lm in concorso, 

che mai come quest’anno sono stati selezionati per l’eterogeneità dei temi trattati e per la 

varietà di stili nel realizzarli, alla mostra Gipi. L’ultimo terrestre e altre apocalissi di provincia, 

passando per la rassegna collaterale Domini di genere e le bio-istallazioni nel parco 

L’involuzione della specie. Dalle proiezioni notturne di Midnight humans, Project Nim e Blade 

Runner, alle parate musicali di Soundtrack, vera e propria colonna sonora del festival.

Gli eventi sono tanti, la sfi da è una sola: riuscire questa volta a contraddire il replicante Roy 

Batty, cercando cioè di mostrare, a chi vorrà essere  presente, cose mai viste o forse, un tempo, 

solo immaginate per sperimentare che forse ancora non “è tempo di morire”.

Non aspettatevi di vedere “navi da combattimento in fi amme al largo dei bastioni di Orione” 

né di sentire il rumore dei “raggi B balenare nel buio vicino alle porte di Tannhauser”, ma 

sicuramente  faremo di tutto affi nché non “piova”.

Almeno questa volta.

Stefano Chiuri                                          

Direttore Artistico Collecchio Video Film Festival

È una specie strana quella della Bomba di riso, chi le gravita attorno pare sia un soggetto un 

po’ fuori tempo, o almeno, fuori da questi tempi, che non solo lotta contro i mulini a vento per 

continuare a proporre eventi culturali gratuiti ma anche che, in piena recessione, decide di 

riprodursi, in pieno sprezzo alla cappa di pessimismo cosmico che ci sovrasta. 

Le piccole bombe di riso, nate e nasciture in questo 2012 della fi ne dell’economia, della 

fi ne dell’Occidente, della fi ne del Mondo, rappresentano un vero e proprio calcio in bocca 

all’annus horribilis. Sono la rivoluzione della specie, la rinascita, la speranza in un futuro che 

ci sarà e che dovrà essere per forza migliore del presente, un futuro che ci vedrà andare 

avanti, insieme ai nostri fi gli, a proporre liberi spazi di scambi culturali, sino a quando 

eventi come il nostro Collecchio Video Film Festival, diventeranno la norma e non saranno 

più una rara, seppur splendida, eccezione in un panorama nazionale che vede diminuire i 

fi nanziamenti e le sponsorizzazioni per eventi come il nostro, non prendendo minimamente 

in considerazione una lapalissiana verità: in momenti di crisi non si può smettere di credere 

nella cultura, pena l’involuzione totale della specie umana.

 

Per questo motivo, quest’anno ancor più a cuore aperto, vogliamo ringraziare chi ha creduto 

in noi, non solo i registi che ci hanno affi dato i loro lavori, ma anche il Comune di Collecchio, 

la Provincia di Parma, la Regione Emilia Romagna e tutti gli sponsor. Loro sì hanno dimostrato 

di avere speranze nella rivoluzione della specie e nelle nostre capacità, ancora una volta, 

permettendoci di mettere in piedi un programma di quattro giorni che siamo certi vi catturerà, 

vi divertirà,vi spingerà a rifl ettere e se siete particolarmente fortunati, anche a riprodurvi.

Comitato Organizzatore

A.P.S Bomba di Riso



Uomini
cronache
memorie

SCRITTO A VOCE. 
UNA STORIA DI RESISTENZA
Elisabetta Angelillo

ORTOBELLO. 
PRIMO CONCORSO DI BELLEZZA PER ORTI
Marco Landini, Gianluca Marcon

LA CROCIERA DELLE BUCCE DI BANANA
Salvo Manzone

ASPETTO I PUGILI CHE ARRIVANO
Roberto Dassoni

LA TERRA MÉ
Lucio de Candia

IL FILO DI ARIANNA
Carlo Sironi

COME GLI UCCELLI 
LA RUE À KINSHASA
Adriano Foraggio

IL CAPO
Yuri Ancarani

ORO BIANCO
Giacomo Cuva, Alice Campoli, Federico Betta



DURATA: 27’

FORMATO ORIGINALE: AVCHD

PAESE E ANNO: Italia, 2012

REGIA: Elisabetta Angelillo

PRODUZIONE: RSU - Riprese 

Socialmente Utili

FOTOGRAFIA: Elisabetta Angelillo

MONTAGGIO: Elisabetta Angelillo

SUONO: Ernesto Ranieri

CAST: Il gruppo voci di Settimo 

Torinese e Mario Cardano 

(Università di Torino)

NOTIZIE SULL’AUTORE
Ha frequentato il corso di documentario 
creativo organizzato da Minimum Fax. 
Grazie ad una borsa di studio per il 
corto La banda (larga) non ha capi, ha 
seguito i corsi annuali di fotografi a e 
ripresa di montaggio presso la scuola di 
cinema di Sentieri Selvaggi.

SINOSSI
È una storia di resistenza contro la 
medicalizzazione del male mentale. 
A Settimo Torinese, da dieci anni, 
si riunisce un gruppo di persone 
attraversate da una differenza indicibile. 
Udire le voci è uno stigma psichiatrico 
che il Gruppo Voci tenta di superare 
attraverso il dialogo e l’ascolto. 
Dare un senso all’esperienza dell’udire 
le voci è il loro obiettivo. Oggi la loro 
storia è un libro, anch’esso scritto a 
voce.

DURATA: 32’

FORMATO ORIGINALE: HD 16:9

PAESE E ANNO: Italia, 2011

REGIA: Marco Landini, Gianluca 

Marcon

PRODUZIONE: Fufi lm

SCENEGGIATURA: Gianluca 

Marcon

FOTOGRAFIA: Marco Landini

MUSICHE: Nicola Guazzaloca, 

Cuore Zoppo, Forza Bologna.

MONTAGGIO: Marco Landini

NOTIZIE SULL’AUTORE
Marco Landini, nato a Bologna nel 1972, 
è operatore di ripresa freelance nel 
settore del broadcast con la passione 
della fotografi a. Dove osano le mucche, 
il suo primo documentario del 2010, 
è stato premiato ad alcuni festival. 
Gianluca Marcon, nato ad Alessandria 
nel 1974, a ventisette anni, dopo aver 
lavorato come analista chimico in 
fabbrica, decide di studiare cinema e si 
trasferisce a Bologna. 
Dopo la laurea al Dams, inizia a 
collaborare con associazioni culturali 
e realizza diversi video autoprodotti tra 
cui corti, videoclip e documentazioni 
storiche. E noi ve lo diciamo è il suo 
primo documentario sul mondo ultras.

SINOSSI
Al centro sociale per anziani Casa del Gufo 
va in scena il 1° trofeo Ortobello, prima gara 
di bellezza per orti. La tenzone diventa una 
scusa per raccontare gli orti urbani comunali. 
Tra i racconti di vita scambiati sulla panchina 
e l’irrigazione della terra, si assiste a una gara 
per la vita: il rapporto tra l’esistenza biologica 
dell’uomo e la natura, tra l’incessante 
incalzare del tempo che appassisce le 
persone ma che rende vive piante, ortaggi 
e fi ori. La gara diventa il pretesto per 
raccontare gli anziani sviluppando una 
narrazione sulla vita che diventa memoria 
collettiva, pubblica e universale.

SCRITTO A VOCE. 
UNA STORIA 

DI RESISTENZA

ORTOBELLO. 
PRIMO CONCORSO DI 
BELLEZZA PER ORTI



DURATA: 22’

FORMATO ORIGINALE: HD

PAESE E ANNO: Italia, 2012

REGIA: Salvo Manzone

PRODUZIONE: Epinoia

SCENEGGIATURA: Salvo Manzone

FOTOGRAFIA: Luca Casavola

MUSICHE: Pietro Palazzo

MONTAGGIO: Salvo Manzone, 

Gabriele Galligani

SUONO: Danilo Romancino

CAST: Aimèe Carmoz, Bartolo 

Mandarano, Calogero Arcidiacono, 

Mario Cincotta

NOTIZIE SULL’AUTORE
(Palermo, 1972). Realizza nel 1994 i 
primi video e partecipa a diversi
stage di regia e cinema con Ciprí e 
Maresco, Raul Ruiz, Abbas Kiarostami.
Nel 1999 si laurea in Ingegneria 
Elettronica. Dal 1997 vive a Parigi, 
dove lavora come regista (Epinoia, One 
Planet, Zalea TV, Cinico Cinema), e 
sempre nel campo dell’audiovisivo come 
ingegnere, traduttore e formatore. Nel 
2001 fonda Epinoia, un’associazione per 
la produzione di documentari. Dal 2005 
collabora con la televisione nazionale 
indipendente francese Zalea TV,
facendo mediattivismo. Nel 2008 e 2009 
lavora a Palermo a Io sono Tony Scott di 
Franco Maresco.

SINOSSI
Nonostante i suoi ottant’anni, Aimée, 
francese di nascita ma siciliana di 
adozione, si batte da anni per una 
corretta gestione dei rifi uti a Stromboli, 
isoletta delle Eolie che presenta le
medesime dinamiche dell’Italia. Qui 
emerge come la volontà dei cittadini 
basterebbe per attuare raccolta 
differenziata e il compostaggio 
domestico, ma la politica preferisce 
creare il problema dei rifi uti per 
chiedere fi nanziamenti. La piccola storia 
di Aimée e di Stromboli assumono così 
aspetti emblematici.

LA CROCIERA 
DELLE BUCCE DI 

BANANA

DURATA: 15’

FORMATO ORIGINALE: HD 720p

PAESE E ANNO: Italia, 2012

REGIA: Roberto Dassoni

PRODUZIONE: Roberto Dassoni

SCENEGGIATURA: Roberto 

Dassoni

FOTOGRAFIA: Roberto Dassoni

MUSICHE: Massimo Braghieri, Pica 

Pica Pica Soundtrack, Level 49

MONTAGGIO: Roberto Dassoni

SUONO: Roberto Dassoni

CAST: Giordano Mosconi

NOTIZIE SULL’AUTORE
Giornalista e videomaker dal 1999, 
specializzato nella produzione di 
video sull’arte e le biografi e d’artisti. 
Collabora con un’agenzia pubblicitaria 
e con l’emittente televisiva di Piacenza 
Telelibertà. Ha gestito una galleria 
d’arte e fotografi a contemporanea.

SINOSSI
Giordano Mosconi è un pugile e 
benemerito maestro di pugilato e da 
quasi sessant’anni la Boxe è stata 
tutto quanto lui abbia fatto ed amato. Il 
video è girato in una storica palestra di 
pugilato di Piacenza, la Salus Et Virtus, 
dove oggi i ragazzi stranieri hanno quasi 
sostituito i ragazzi italiani (un tempo 
prevalentemente dal sud) nella pratica di 
uno fra i più duri e “nobili” sport. 

ASPETTO 
I PUGILI 

CHE ARRIVANO



DURATA: 22’ 23’’

FORMATO ORIGINALE: HD

PAESE E ANNO: Italia, 2011

REGIA: Lucio de Candia

PRODUZIONE: Wildratfi lm

SCENEGGIATURA: Lucio De 

Candia

FOTOGRAFIA: Niki Dell’Anno

MUSICHE: Vincenzo Ramaglia

MONTAGGIO: Daniela Bevilacqua

SUONO: Antonio Porcelli

NOTIZIE SULL’AUTORE
Lucio de Candia è nato a Trani nel 1976. 
Laureato in scienze politiche
e specializzato in relazioni internazionali, 
ha avuto varie esperienze nel campo 
della promozione per
il cinema italiano all’estero. Nell’anno 
2007 si è diplomato presso l’Accademia 
Europea di Cinema
“Griffi th” di Roma, frequentando i corsi 
di regia e critica cinematografi ca. 
La sceneggiatura del suo primo 
cortometraggio “L’ultimo giorno”, che 
ha partecipato a vari festival nazionali, 
ha vinto il primo premio “Diversamente 
Corti” 2008. La Terra Mé è il suo primo 
documentario. Dal 2008 scrive per la 
rivista di cinema online cinema4stelle.

SINOSSI
Attraverso le interviste a uno scrittore 
e poeta, un contadino, una bambina 
dell’asilo e altre persone originarie 
dell’Aquila, emerge la passione che li lega 
alla loro terra d’origine e il desiderio di non 
abbandonarla dopo il devastante terremoto 
che l’ha colpita nell’aprile del 2009.
Al centro, il racconto della costruzione di 
un villaggio eco-sostenibile, lo sguardo 
sulla bellezza dell’Abruzzo e la coscienza 
della debolezza dell’uomo nel suo 
rapporto con la natura…proprio ora
che l’attenzione dei media verso la 
ricostruzione sembra svanita.

DURATA: 22’

FORMATO ORIGINALE: mini DV

PAESE E ANNO: Italia, 2012

REGIA: Carlo Sironi

PRODUZIONE: Kino Produzioni

SCENEGGIATURA: Carlo Sironi

MONTAGGIO: Andrea Maguolo, 

Carlo Sironi

SUONO: Mirko Perri

CAST: Arianna Grosso, 

Chiara Bombara

NOTIZIE SULL’AUTORE
Carlo Sironi nasce a Roma nel 1983. 
Incomincia a lavorare come aiuto 
operatore e in seguito come aiuto 
regista su vari cortometraggi tra cui 
Adil e Yusuf di Claudio Noce presentato 
al festival del cinema di Venezia. 
Sofi a, il suo primo cortometraggio, è 
stato in concorso al Torino fi lm festival, 
al Giffoni fi lm Festival e in vari festival 
internazionali. First Timer è il suo 
secondo cortometraggio.

SINOSSI
Arianna ha otto anni ed è una bambina 
autistica. Chiara, sua madre, ogni giorno 
cerca di entrare in contatto con il mondo 
della fi glia radicato in un altro linguaggio 
fatto di suoni e di incanto per l’acqua. 
Spesso ci riesce, a volte invece si palesa 
l’impossibilità di comunicare tra due 
mondi così distanti eppure legati da un 
affetto così profondo.

LA TERRA MÉ IL FILO DI ARIANNA



NOTIZIE SULL’AUTORE
Classe 1984, Adriano Foraggio 
vive e lavora tra Napoli ed altri Sud. 
Laureato in Sviluppo e Cooperazione 
Internazionale, unisce la passione 
per la fotografi a ed il documentario 
(nata durante diversi viaggi in Europa, 
Asia e Africa) all’interesse legato 
alla Cooperazione Internazionale e 
all’Antropologia Culturale dei paesi in 
via di sviluppo.

SINOSSI
Kinshasa, capitale della Repubblica 
Democratica del Congo.
Circa venticinquemila i bambini di 
strada, abbandonati dalle proprie 
famiglie o a essa costretti per motivi di 
indigenza estrema. 
Numerosi anche i maggiorenni, “adulti” 
che condividono il medesimo non-luogo 
in cui abitare. In questo scenario di 
esclusione si sperimentano e prendono 
forma differenti modalità di difesa 
e molteplici strumenti di riscatto, di 
autorganizzazione degli spazi, delle
relazioni, degli equilibri. L’arte della 
sopravvivenza, raccontata dalle 
testimonianze di giovani cresciuti 
in strada, dalle memorie e punti di 
vista di anziani, nonché dalla musica, 
espressione della stessa pluralità di 
sguardi.

DURATA: 15’

FORMATO ORIGINALE: 35mm 1.85

PAESE E ANNO: Italia, 2010

REGIA: Yuri Ancarani

PRODUZIONE: N.O. Gallery

SCENEGGIATURA: Yuri Ancarani

FOTOGRAFIA: Ugo Carlevaro

MUSICHE: Wang Inc.

MONTAGGIO: Yuri Ancarani

SUONO: Mirco Mencacci

CAST: Franco Barattini

NOTIZIE SULL’AUTORE
Yuri Ancarani, Ravenna 1972. Artista 
visivo, regista e docente di
Videoarte presso la NABA di Milano 
e l’ABA di Ravenna. I suoi lavori sono 
stati presentati a numerose mostre e 
musei nazionali ed internazionali, tra cui 
Guggenheim Museum (New York),
Prague Biennal 5 (Praga), XIV Biennale 
Internazionale di Scultura (Carrara). 
E numerosi festival, tra cui: Hot Docs 
(Toronto), Cinema Eye Honors (Museum 
of Moving Image, New York),
International Film Festival Rotterdam, 
Festival del Cinema di Venezia, IDFA 
International Documentary Film Festival 
(Amsterdam), SXSW (Houston, Texas), 
Cinéma du Réel (Parigi).

SINOSSI
Monte Bettogli, Carrara: nelle cave di 
marmo uomini e macchine scavano la 
montagna. 
Il Capo controlla, coordina e conduce 
cavatori e mezzi pesanti utilizzando un 
linguaggio fatto di soli gesti e di segni. 
Dirigendo la sua orchestra pericolosa e 
sublime, affacciata sugli strapiombi e i
picchi delle Apuane, il Capo agisce in un 
rumore assoluto, che si fa paradossale 
silenzio.

DURATA: 29’ 17’’

FORMATO ORIGINALE: DV Pal 4:3

PAESE E ANNO: Italia, 2012

REGIA: Adriano Foraggio

PRODUZIONE: Adriano Foraggio

SCENEGGIATURA: Adriano Foraggio

FOTOGRAFIA: Adriano Foraggio

COSTUMI: Adriano Foraggio

MUSICHE: in presa diretta: Flora 

Mulumba Kalawanda, Tshiyoyo 

Augistaint Kalawanda, Lushima Fabrice 

Jordan, Carrefour des Stars, N’Dia, 

Crispin Matondo feat Papy Ilunga, 

Yogowa Emile, Street Boys, Mamengi 

Marleine, Mbombo Sanarine.

MONTAGGIO: Adriano Foraggio

SUONO: Adriano Foraggio

CAST: Matweka Seba, Matondo 

Mbiyavanga Crispin, Flora Mulumba 

Kalawanda, Tshiyoyo Augistaint 

Kalawanda, Tshitenga Mulenga Ibert, 

Nganzi Mabuaka Aldrain, Mboma Stany, 

Ndongala Gerald, Nkote Nkembo Fiston, 

Ndongala Nzita Junior, Kiteka Diemi 

Dadou, Mafuala Ntoya.

COME GLI UCCELLI. 
LA RUE 

À KINSHASA

IL CAPO



DURATA: 30’

FORMATO ORIGINALE: mini DV

PAESE E ANNO: Italia, 2011

REGIA: Giacomo Cuva, Alice 

Campoli, Federico Betta

PRODUZIONE: Giacomo Cuva, Alice 

Campoli, Federico Betta

SCENEGGIATURA: Giacomo Cuva, 

Alice Campoli, Federico Betta

FOTOGRAFIA: Federico Betta, Fabio 

Scacchioli

MUSICHE: Thomas Bugno

MONTAGGIO: Federico Betta, 

Thomas Bugno, Giacomo Cuva

SUONO: Thomas Bugno

CAST: Carolina Cerelli Maria Cretaro 

Agata Mastracci Natalina Pupparo 

Pietro Clemente Carlo Campoli 

Maria Baldassarra Dino Dell’Unto

NOTIZIE SUGLI AUTORI
Federico Betta ha studiato scrittura per 
il cinema con V.Cerami, U.Contarello, 
J.C.Carrie e nel 2003 ha vinto il premio 
Sacher con il miglior soggetto per il 
cinema.
Nel 2011 ha vinto il Lampedusa fi lm 
Festival con il documentario 
Né più né meno (2011) e l’Ambient 
Video Award con la videoinchiesta 
L’eta della pietra (2010).
Alice Campoli è laureata in Antropologia 
Culturale con una tesi sul tema del 
baliatico da latte negli anni Cinquanta, 
su cui nel 2003 ha realizzato la mostra 
Volti e storie della campagna ciociara 
tra Ottocento e Novecento alla Galleria 
La Catena di Veroli.
Giacomo Cuva è laureato in Storia 
contemporanea. 
Si è occupato di fonti orali e di 
fotografi a di reportage, ottenendo nel 
2007 una menzione speciale al Festival 
internazionale di fotografi a Basilicata: 
young people and the future - the 
perception of hope.

SINOSSI
Oro Bianco racconta la storia di quattro 
balie da latte, donne della campagna 
ciociara emigrate lasciando il loro 
neonato a casa per allattare altri 
bambini nelle famiglie benestanti di 
città.
Nel secondo dopoguerra il latte di 
queste donne divenne come l’oro 
e permise loro di diventare il fulcro 
dell’economia locale. 
Un’emancipazione femminile dolorosa, 
spesso giudicata dalla comunità e dalla 
famiglia come una sorta di prostituzione 
bianca, che genera nelle balie un 
doppio distacco: dal loro bambino 
neonato e da quello che allattano e 
che col tempo diventa per loro un altro 
fi glio. 
Quattro donne ormai anziane, 
che guardano a quell’esperienza, 
lontana ma sempre viva, con gioia e 
malinconia, con il desiderio di capire e 
la consapevolezza, serena e tormentata 
allo stesso tempo, del loro sacrifi cio.

ORO BIANCO
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PAPER MEMORIES
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Angèle Chiodo



DURATA: 7’ 25’’

FORMATO ORIGINALE: Refl ex 

Digitale Canon 450D – tecnica 

Stop Motion

PAESE E ANNO: Italia/Spagna 2010

REGIA: Theo Putzu

PRODUZIONE: Theo Putzu

SCENEGGIATURA: Theo Putzu

FOTOGRAFIA: Theo Putzu

COSTUMI: Theo Putzu

MUSICHE: Miguel Marin

MONTAGGIO: Theo Putzu

SUONO: Martin Ortega Granella

CAST: Josep Vilavert Manyà, 

Elena Espana

NOTIZIE SULL’AUTORE
Theo Putzu è nato a San Gavino M. le 
(Cagliari) nel 1978. Nel febbraio del 
2006 si laurea all’Accademia di Belle 
Arti di Firenze, corso di scenografi a, 
indirizzo cinematografi co. 
Negli stessi anni frequenta la Scuola 
– Laboratorio cinematografi co 
“Immagina” di Firenze, corsi di 
regia e sceneggiatura. Nel biennio 
2008/2010 frequenta un master in 
regia cinematografi ca presso il CECC di 
Barcellona.

SINOSSI
Un anziano signore cerca la sua felicità 
dentro vecchie foto: due mondi divisi 
dall’incapacità di sognare.

DURATA: 12’

FORMATO ORIGINALE: 1.78:1 – 

16/9

PAESE E ANNO: Italia, 2011

REGIA: Daniele Niola

PRODUZIONE: Efendemfi lm

SCENEGGIATURA: Daniele Niola 

con Quelli Del Sabato

FOTOGRAFIA: Luca Sabbioni

COSTUMI: Michela Sachespi

MUSICHE: Giancarlo Aleppo, 

Antonio Paolo Pizzimenti

MONTAGGIO: Cristiano dondi

CAST: Mauro Gavinelli, Manuela 

Bagnati, Marco Apostolo

NOTIZIE SULL’AUTORE
Daniele Niola nasce il 09/11/74. Dopo 
aver seguito i corsi di sceneggiatura 
e regia presso la scuola di cinema, 
televisione e nuovi media di Milano, 
lavora come regista, autore, montatore 
e in produzione per televisione, gruppi 
editoriali e per il web. 
Attualmente lavora in produzione per 
un programma televisivo e collabora 
come regista per una web tv. A livello 
indipendente produce, scrive e dirige 
cortometraggi, documentari e format 
dal 2001.

SINOSSI
Un bonario signore viene cacciato di 
casa da una moglie maniaca dell’ordine. 
Arrivato al parco si siede su una panchina 
ritrovandosi suo malgrado di fi anco ad un 
pericoloso criminale. 
Tutto sembra precipitare quando la palla 
di una bambina arriva ai piedi dei due...

PAPER MEMORIES LA PANCHINA



DURATA: 12’

FORMATO ORIGINALE: HD con 

RedOne

PAESE E ANNO: Italia, 2011

REGIA: Anita Rivaroli, Irene Tommasi

PRODUZIONE: Maddelena Invernizzi 

per Prma o Poi Film

SCENEGGIATURA: Anita Rivaroli, 

Irene Tommasi

FOTOGRAFIA: Davide Marcone

COSTUMI: Giulia Bertozzi

MUSICHE: Federico Visi, Ronnaug 

Tingelstad

MONTAGGIO: Matteo Fonata

SUONO: Fonico in presa diretta 

Marco Parollo, mixage: Havir 

Gergolet

CAST: Roberto Citran, Matteo 

Oggioni, Anna Meacci

NOTIZIE SULL’AUTORE
Le autrici di Quell’estate al mare sono 
allieve del Centro Sperimentale di 
Cinematografi a, sede Lombardia. 
Come autrici hanno maturato 
esperienze professionali in campo 
pubblicitario, editoriale e televisivo. 
Esordiscono alla regia cinematografi ca 
con questo cortometraggio.

SINOSSI
Estate 1964. Il sole pomeridiano è 
ancora alto e una ventina di bambini si 
allontana risalendo le dune sabbiose 
della spiaggia libera di Pinarella per 
scomparire nella pineta. Sono orfani 
con un destino non scritto. 
Le suore li accolgono come fossero tutti 
fi gli della stessa madre. Vivono insieme 
ogni stagione dell’anno e quell’estate 
succede qualcosa di straordinario: 
assaporano la leggerezza e il senso di 
libertà di un’estate al mare. 
Per Valerio è la prima volta: ha sette 
anni e il mare gli sembra una vasca 
piena di spuma e pesci che fi nisce 
solo dove inizia il cielo. Cosa succede 
quando un bambino racconta una storia 
che dalla fantasia sconfi na nella realtà? 
E un uomo riceve in dono la possibilità 
di dare al proprio passato e al proprio 
presente un nuovo signifi cato?

DURATA: 12’

FORMATO ORIGINALE: HD

PAESE E ANNO: Italia/Cuba 2012

REGIA: Mario Piredda

PRODUZIONE: EleNfanT FILM

SCENEGGIATURA: Walter Cavatoi, 

Marcello Dapporto, Mario Piredda, 

Ramòn Sardina Llopiz

FOTOGRAFIA: Marcello Dapporto

MONTAGGIO: Corrado Iuvara, 

walter Cavatoi

SUONO: Flavia Ripa

CAST: Hugo Javier Muñoz Llopiz, 

Ramòn Sardiña Llopiz

NOTIZIE SULL’AUTORE
Originario di Badesi, Mario Piredda è 
nato a Sassari nel 1980.
Nel 1999 si trasferisce a Bologna, 
dove lavora freelance come regista, 
operatore e montatore video e si 
laurea all’università Dams indirizzo 
cinema. Nel 2005 vince il concorso 
“AVISA” Antropologia Visuale in 
Sardegna promosso dall’ISRE e gira il 
cortometraggio Il Suono Della Miniera.
Ha lavorato e contribuito alla 
realizzazione di numerosi cortometraggi, 
documentari, videoclip e servizi 
televisivi. È parte di Elenfant Film, 
casa di produzione indipendente 
bolognese, con cui nel 2010 ha diretto 
il cortometraggio Io Sono Qui realizzato 
con il premio del concorso “Storie di 
Emigrati Sardi”, in selezione al David 
di Donatello nel 2011, al Cinemed di 
Montpellier, al CurtaCinema di Rio De 
Janeiro e vincitore di numerosi festival.

SINOSSI
Nella periferia de La Havana, Hugo sogna 
di giocare alla pelota. 
In un pomeriggio di pioggia indosserà i 
panni di un campione.

QUELL’ESTATE 
AL MARE

LOS AVIONES 
QUE SE CAEN



DURATA: 15’

FORMATO ORIGINALE: Full HD

PAESE E ANNO: Svizzera, 2012

REGIA: Alberto Meroni

PRODUZIONE: Imagofi lm Lugano

SCENEGGIATURA: Mario Fabio, 

Alberto Meroni

FOTOGRAFIA: Michael Bonito

COSTUMI: Laura Pennisi

MUSICHE: Robert Leuzinger

MONTAGGIO: Claudio cea

SUONO: Sandro Hess

CAST: Andrea Zogg, Roberta 

Fossile

NOTIZIE SULL’AUTORE
Alberto Meroni, nato il 19 aprile 1978 
a Meride, vive a Genestrerio nel 
Mendrisiotto, Canton Ticino (Svizzera). 
Entra nel campo televisivo come 
cameraman per il telegiornale. 
Tre anni dopo realizza, fi lma ed edita, 
reportage per la TV presso TeleTicino. 
Ad oggi ha realizzato trasmissioni 
televisive, documentari, pubblicità e 
cortometraggi: Stanza 209 (2002), 
Ombre (2008), L’Artigiano glaciale 
(2010), Tapperman (2012).

SINOSSI
Paul vende contenitori per alimenti 
porta a porta, e la sua vita è diventata 
proprio come il cibo al suo interno: 
sigillata dal mondo esterno. 
Un giorno gli accadrà qualcosa di 
davvero curioso che lo farà uscire dalla 
propria scatola di plastica.

DURATA: 13’

FORMATO ORIGINALE: 35mm

PAESE E ANNO: Italia, 2011

REGIA: Stefano Lorenzi

PRODUZIONE: WOPfi lm

SCENEGGIATURA: Francesca 

Manieri, Vanessa Picciarelli, 

Stefano Lorenzi

FOTOGRAFIA: Daniele Ciprì

COSTUMI: Giuseppe Avallone

MONTAGGIO: Raimondo Aiello

SUONO: Marco Giacomelli, 

Alberto Batocchi

CAST: Birol Unel, Edoardo 

Gabbriellini, Clemente Cecchi

NOTIZIE SULL’AUTORE
Regista, sceneggiatore e fotografo, 
ha diretto numerosi fi lm documentari, 
distribuiti nel circuito cinematografi co, 
televisivo ed editoriale. 
Si è formato e ha collaborato con registi 
nazionali e internazionali. 
È co-sceneggiatore per il cinema e la tv 
e ha diretto inoltre cortometraggi e spot 
anche per importanti case di moda. 
Attualmente è in pre-produzione il suo 
fi lm di debutto al cinema.

SINOSSI
Un cortometraggio ispirato a una storia 
vera, senza dialoghi ma composto 
soltanto da suoni e immagini: in un 
cantiere di un aeroporto internazionale 
un manovale immigrato, che lavora per 
pochi soldi, all’improvviso viene turbato 
da un suono incongruo che lo distrae 
costringendolo ad una decisione vitale.

TAPPERMAN THE CRICKET



DURATA: 12’ 30’’

FORMATO ORIGINALE: HD

PAESE E ANNO: Canada, 2012

REGIA: Chloé Robichaud

PRODUZIONE: Fanny-Laure Malo, 

Sarah Pelletier, Chloé Robichaud

SCENEGGIATURA: Chloé Robichaud

CINEMATOGRAFIA: Jessica Lee 

Gagné

MUSICA: Amour à Jeun

MONTAGGIO: Chloé Robichaud

SUONO: Kyle stanfi eld, Pablo 

Villegas, Didier Pigeon-Perreault, 

Bruno Colpron

CAST: Eve Duranceau, Richard 

Fréchette

NOTIZIE SULL’AUTORE
Chloé Robichaud, nata in Quebec, 
è laureata alla Concordia University 
e diplomata all’Institut National de 
l’Image et du Son (l’Inis). È regista e 
produttrice per la casa di produzione 
Les fi lms de la meute. I suoi fi lm 
sono stati presentati in prestigiosi 
festival internazionali, tra cui il Festival 
du Nouveau Cinema, il Vancouver 
International Film Festival, il Cannes 
Film Festival. Sta attualmente lavorando 
al suo primo lungometraggio Sarah 
Runs (La Boîte à Fanny Production) che 
sarà girato nell’autunno 2012. 

SINOSSI
La soffocante famiglia di Clara non 
riesce a capire e accettare il suo stile 
di vita solitario, desiderando per lei una 
compagnia con cui invecchiare. 
Dopo la morte improvvisa della zia, a 
Clara viene affi dato il suo cagnolino. 
Clara non sa che questo è il primo 
passo di un’improbabile amicizia che 
segnerà una svolta.

DURATA: 4’

FORMATO ORIGINALE: HD

PAESE E ANNO: Spagna, 2011

REGIA: Pablo Serrano Rosillo

PRODUZIONE: Thamar Cármenes

SCENEGGIATURA: Pablo Serrano, 

Ángel José Fariña, Adrián Parra, 

Vicky G. Wilkings, Elsa Esteban

MONTAGGIO: César Herradura

SUONO: Alberto Carlassare, Jorge 

Alarcón

COSTUMI: Íñigo Cerdán

MUSICHE: Las Perchas

CAST: Ángel José Fariña, Vicky g. 

Wilkins, Thamar Cármenes

NOTIZIE SULL’AUTORE
Pablo Serrano Rosillo è nato nel 
1986. Ha iniziato gli studi di belle 
arti alla Universidad Complutense di 
Madrid. Attualmente studia cinema 
d’animazione alla ECAM (Escuela 
de cinematografía y audiovisuales 
de Madrid). Questo è il suo primo 
cortometraggio in stop motion 
da regista. Sta producendo il suo 
secondo lavoro, stavolta con tecnica 
d’animazione tradizionale, che sarà 
pronto nel 2013.

SINOSSI
Un uomo affamato si prepara una 
romantica e deliziosa cenetta, ma sceglie 
di cucinare il peggiore dei menù possibili. 

CHEF 
DE MEUTE

ESO TE PASA 
POR BARROCO



DURATA: 15’ 10’’

FORMATO ORIGINALE: Beta SP

PAESE E ANNO: Francia, 2011

REGIA: Angèle Chiodo

PRODUZIONE: Angèle Chiodo

SCENEGGIATURA: Angèle Chiodo

MUSICA: Julien Carton

MIXAGGIO: Christian Phaure

MONTAGGIO: Angèle Chiodo

ANIMAZIONE: Angèle Chiodo

CAST: Colette Macret

NOTIZIE SULL’AUTORE
Angéle Chiodo si è formata all’École des 
Arts Déco di Parigi, dove si è diplomata 
in cinema d’animazione. Con alcuni 
colleghi dell’ENSAD fonda Babouchka, 
collettivo di animatori, registi, illustratori 
e scenografi . Dopo le animazioni brevi 
Abécé e Cumulus, realizza il suo lavoro 
di diploma con il corto documentario 
animato La Sole, entre l’eau et le sable, 
con cui vince il Premio Speciale della 
Giuria e la Menzione speciale della 
Giuria Giovani al Festival International 
du Court Métrage di Clermont-Ferrand.

SINOSSI
Quarantacinque milioni di anni fa la 
sogliola diventò asimmetrica. 
Oggi nessun sa spiegarsi esattamente 
come accadde. 
Nel 2010 un gruppo di ricercatori ha 
cercato di svelarne il segreto.

LA SOLE, 
ENTRE L’EAU ET 

LE SABLE



GIACOMO AGNETTI
Nato a Parma nel 1978, si è diplomato come montatore cinematografi co alla Scuola di Cinema Televisione e Nuovi 

Media di Milano. Dopo essersi innamorato dell’animazione in stop-motion ha fondato la Magicmindcorporation, una casa 

di produzione specializzata in animazioni e documentari. Attualmente vive e lavora a Berceto, un microscopico paese 

sull’Appennino Tosco-Emiliano, assembla storie.

Le sue opere hanno ricevuto numerosi premi in diversi festival nazionali e internazionali. Nel 2005 con Cartapoema 

partecipa al festival Videominuto, Nel 2006 realizza i documentari I Vattienti di Nocera Terinese e Anca inco, in concorso 

a ETNOFILMfest e Festival delle identità di Roma. Il suo primo cortometraggio in stop-motion Tramondo (2007) entra in 

cinquina al David di Donatello e vince il premio come miglior corto al Collecchio Video Film Festival 2008 e al Festival 

Internazionale del Cortometraggio di Siena. Nel 2008 realizza il corto animato About Love, nominato ai Nastri d’Argento, 

miglior corto italiano al Cortoons Festival e in selezione uffi ciale alla Biennale di Skopje, al Festival di Annecy e a Lucca 

Animation. Il corto sperimentale d’animazione Don’t Worry (2009) è premiato come miglior cortometraggio stile libero 

al Collecchio Video Film Festival 2009, ottiene la menzione speciale della giuria a Efebocorto 2010, il premio Qualità a 

Chiostro 2011 ed è incluso nella selezione uffi ciale del Milano Film Festival 2009.

EMILIA BANDEL
Laureata in storia del cinema,  ha lavorato nella distribuzione cinematografi ca come buyer per la Mikado Film per oltre 

dieci anni.

Oggi si occupa di coproduzioni internazionali per la casa di produzione Lumière&Co. 

Tra le altre attività, tiene un laboratorio di comunicazione cinematografi ca presso l’università Milano-Bicocca, e collabora 

con IED, Feltrinelli ed Esterni rispettivamente per lezioni di cinema, realizzazione di DVD e organizzazione di festival di 

cinema.

Giuria



ENZA NEGRONI
Nata a Bologna nel 1962, lavora fra Bologna e Roma. Regista e sceneggiatrice, col primo lungometraggio Jack Frusciante 

è uscito dal gruppo vince l’Efebo d’argento 1996, il Premio Stella D’argento Mercedes Città di Castello, il Premio Città di 

Rovigo, il Prix Jeune Jury e il Prix du Public 1996 Villerupt-Francia, il Rayon D’Argent 1997 Haiange-Francia. 

Animatrice di numerosi laboratori cinematografi ci per Comune di Bologna e Bologna 2000 Città europea della cultura, nel 

2003 realizza il documentario La città è donna e Echi di sera, docufi ction su Louis Braille. 

Nel 2005 dirige per Feltrinelli Viaggio intorno a Thelonius Monk, con Stefano Benni e Umberto Petrin e nel 2006 realizza 

per Rai Educational Le acque dell’anima con Bjorn Larsson e Istanbul con Nedim Gursel, prodotti da Movie Movie. 

Nel 2007 dirige i documentari Adottando a Tuzla e Sono nato per volare sul Museo della memoria di Ustica, installazione 

permanente al Museo. 

Nel 2008 realizza il memofi lm La mia Bologna in Mercedes, prodotto da Cineteca di Bologna e il documentario Sposta 

il tuo centro sul quartiere periferico San Donato di Bologna.  Tra i suoi ultimi lavori: La valigia di Agafi a tratto dal libro di 

Marta Franceschini; Il pioniere del wireless prodotto da PopCulti con Giorgio Comaschi; Laura Bassi, una vita straordinaria, 

con Francesca Mazza prodotto da Valeria Consolo; Lo chiamavamo Vicky su Pier Vittorio Tondelli prodotto da Pulsemedia. 

È socia fondatrice nel 2006 di D.E-R DOCUMENTARISTI EMILIA-ROMAGNA.



2012:
la rivoluzione
della specie
Tutti in fi la ad ammirare lo spettacolo della fi ne: fi ne dell’economia, fi ne 

dell’Occidente, fi ne del mondo. Eppure, a cambiare la direzione dello 

sguardo, già si vede la possibilità di un altro inizio: vite reinventate e seconde 

possibilità; nuove idee di comunità e ipotesi di redistribuzione; spazi restituiti 

alle città e nazioni riconsegnate ai loro popoli. 

Un percorso esaltante ma spesso duro e accidentato: perché a volte anche a 

rinascere, si rinasce con dolore.

Focus



evento speciale

GIPI. 
L’ultimo terrestre 
e altre apocalissi 
di provincia

FILM D’APERTURA

L’ULTIMO TERRESTRE
Giovedì 23 agosto, ore 21.00 

REGIA: Gian Alfonso Pacinotti

SOGGETTO E SCENEGGIATURA: Gian Alfonso Pacinotti

Liberamente ispirato al romanzo a fumetti Nessuno mi farà del male di Giacomo 

Monti (edizioni Associazione Culturale Canicola)

DIRETTORE DELLA FOTOGRAFIA: Vladan Radovic

SCENOGRAFIA: Alessandro Vannucci

COSTUMI: Valentina Taviani

SUONO: Alessandro Bianchi

MONTAGGIO: Clelio Benevento

MUSICHE: Valerio Vigliar

UNA PRODUZIONE: Fandango

IN COLLABORAZIONE CON: Rai Cinema

DISTRIBUITO DA: Fandango

SINOSSI

È l’ultima settimana prima dell’arrivo di una civiltà extraterrestre sulla terra. 

La notizia non sconvolge nessuno. Gli alieni trovano un popolo indifferente e un 

paese stanco e disilluso, preso in una crisi economica senza sbocchi. 

Luca Bertacci è un uomo con enormi problemi di relazione, abbandonato dalla 

madre quando era piccolo e cresciuto nell’odio per le femmine. 

Nella diffi denza e, soprattutto, nell’incapacità di provare sentimenti. 

La comparsa degli extraterrestri cambierà tutto. Come un “giudizio universale“ 

arrivato per salvare soltanto lui. 

ALTRI ALIENI
Giovedì 23 agosto, ore 23.00 

Video segreti, deliri e invasioni a sorpresa. Di Gipi.



GIPI
L’ULTIMO TERRESTRE 
E ALTRE APOCALISSI DI PROVINCIA

In collaborazione con COCONINO PRESS, FANDANGO

Main Sponsor: CAMPUS

Villa Soragna – Parco Nevicati, Collecchio (PR)  

23 agosto - 8 settembre 2012

IN ARTE DI GIPI
Inaugurazione Giovedì 23 agosto, ore 19.00

Dialogo semiserio sul cinema, la provincia e l’arte del racconto

con GIPI, FABIO GENOVESI e MATTEO STEFANELLI

LA MOSTRA
Nel settembre 2011, un alieno sbarca alla Mostra del Cinema di Venezia, anzi 

gli alieni sono tre. Il primo è il fi lm L’Ultimo Terrestre, una stralunata storia di 

fantascienza e redenzione, tanto ricco di immaginazione quanto irriducibile ai 

canoni della cinematografi a italiana; il secondo è il suo protagonista Luca Bertacci-

Gabriele Spinelli, timido cameriere dai tratti del volto decisi e dallo sguardo indeciso 

di fronte alla fi ne del mondo; il terzo, dagli zigomi affi lati come il suo alter ego in 

pellicola, è l’autore Gian Alfonso Pacinotti, in arte Gipi, ovvero uno dei più grandi 

autori europei di graphic novel. 

Il Collecchio Video Film Festival, che col Focus 2012 celebra “La Rivoluzione della 

Specie”, dedica l’evento speciale a Gipi, alla sua opera di fumettista e alla sua 

seconda vita girata male da regista.

APOCALISSI DI PROVINCIA
Gli spazi di Villa Soragna ospitano un percorso storico-tematico attraverso 

l’universo creativo di Gipi.

Tavole originali tratte dalle sue più importanti graphic novel e racconti, che 

testimoniano un continuo scambio tra piani diversi della realtà, tra fi nzione e 

autobiografi a, tra forme diverse del narrare, tra disegno, pittura e fumetto.

Storie di periferie, in territori italiani disadorni eppure riconoscibili, in cui a tratti 

irrompe il fantastico: digressioni, piccole epifanie –e qualche incubo– che 

squarciano il velo ordinario dietro cui si cela l’esperienza di vivere, e immagina-

re, in Italia.

All’interno della Mostra saranno proiettati estratti degli esperimenti video, ironici 

e folli, che Gipi ha realizzato negli anni, prima di esordire con la sua prima regia 

cinematografi ca.

da “S.”, (c) Gipi e Coconino Press

da “S.”, (c) Gipi e Coconino Press



GIPI
Gianni Pacinotti, in arte Gipi, è nato a Pisa nel 1963.

Fumettista, videomaker e illustratore, si è imposto internazionalmente come uno dei più importanti autori della scena del graphic novel contemporaneo, le cui opere sono 

state tradotte in numerosi paesi, quali Germania, Francia, Spagna, Stati Uniti. Inconfondibile per la continua ricerca stilistica, praticata in lavori realizzati con le tecniche 

più diverse – dalla pittura a olio, all’acquerello, al disegno al pennino – nel 2006 si è aggiudicato il premio alla Migliore opera al Festival Internazionale del Fumetto di 

Angoulême. In Italia, ha pubblicato con Coconino Press, tra gli altri, Esterno notte (2003); Appunti per una storia di guerra (2004); 

Questa è la stanza (2005); S. (2006); Hanno ritrovato la macchina (2006); La mia vita disegnata Male (2008); Diario di un fi ume e altre storie (2009); Verticali (2009); 

Baci dalla provincia (2011). Nel 2011, ha esordito nella regia cinematografi ca con L’Ultimo Terrestre, in concorso alla Mostra Internazionale del Cinema di Venezia.

FABIO GENOVESI
Fabio Genovesi (1974) ha scritto nel 2007 la raccolta di racconti Il bricco dei vermi e nel 2008 il suo primo romanzo Versilia Rock City (Transeuropa), ripubblicato nel 2012 da 

Mondadori nella sua versione defi nitiva. Collabora con Vanity Fair, La Lettura del Corriere della Sera, la Repubblica di Firenze e Il Tirreno. Ha tradotto autori americani di culto 

come Hunter S. Thompson e Barry Gifford. Nel 2011 Mondadori ha pubblicato il suo secondo romanzo, Esche vive, tradotto in nove paesi. Di recente uscita Morte dei Marmi, 

per la collana “Contromano” di Laterza. E tutto questo nei ritagli di tempo lasciati liberi dalla sua ossessione più grande, la pesca.

MATTEO STEFANELLI
È il curatore della Mostra. Ricercatore, docente e consulente editoriale, lavora presso OssCom dell’Università Cattolica di Milano. Ha realizzato mostre, collane, programmi 

televisivi dedicati al fumetto, di cui scrive per Il Post, Rolling Stone Italia e Zero. Ha pubblicato Il secolo del Corriere dei Piccoli (Rizzoli) e La bande dessinée: une médiaculture 

(Armand Colin), e il suo prossimo volume è Fumetto! Un secolo di storie italiane (Rizzoli).
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Domini di genere
a cura di Raccontare il Vero

Venerdì 24, Sabato 25, Domenica 26, ore 21

Vacillano i concetti di identità eppure tutto gira attorno all’umano, ma questa sovraesposizione dell’individuo ne determina il suo annullamento.

Proprio dall’immagine convenzionale, quotidiana e ri+ri+riconosciuta si aprono nuovi sguardi capaci di giocare con l’ovvio e scovare l’archetipo paradosso della nostra 

specie.

Tre studi che, utilizzando generi molto differenti, entrano nella nostra realtà mostrandoci la vita come una sorta di variegata casistica della specie umana.

GARY

di Clément 

Soulmagnon, Yann 

Benedi, Sébastien 

Eballard & Quentin 

Chaillet

Francia, 7’

Per sedurre Valentine 

il piccolo Gary  crea 

un alter ego, più 

grande e forte di lui.

EVERYDAY

di Noah Kalina

Stati Uniti, 6’

Il video è composto 

da una successione 

di 6 fotogrammi 

al secondo ed 

è il montaggio 

cronologico di 2356 

autoritratti, scattati 

giorno dopo giorno in 

un periodo di sei anni 

e ancora in atto.

BORN AND RAISED

di Eelko Ferwerda

Paesi Bassi, 4’

Elsa e Bo aspettano 

impazientemente 

la nascita del loro 

primogenito.

Elsa si sta occupando 

della preparazione della 

cameretta, mentre Bo è 

determinato a comporre 

una canzone speciale per 

l’occasione.



Octopus Lab Project
L’INVOLUZIONE DELLA SPECIE

Giovedì 23 agosto-Domenica 26 agosto, Parco Nevicati

L’involuzione della specie nasce dal basso. È un rumore che sale e che deve 

essere assecondato. Il richiamo si sente. Non è necessario guardare molto. 

Capisci dove le cose succedono e cominci ad immaginare come i personaggi 

devono prendere vita.

Quando il legame è forte e ci si incontra, la natura è lo sfondo ideale per 

consolidare tutto, sporcarsi le mani e trovare lo spazio migliore per dimostrare 

che la strada è quella giusta.

Grozni, James Kalinda e Psychoboy54. 

Octopus Lab Project e i passi in avanti. Octopus Lab Project e quei meravigliosi 

mostri fatti di paglia, di legno, di fi l di ferro. Occupano l’ambiente e fanno già 

parte di una grande famiglia. 

Come quando incontri un punto fermo dopo le parole di una frase, è necessario 

fare una pausa anche qui, alzare la testa e guardarli. Curiosi. Lasciarsi andare. 

E ascoltare il rumore che sale dal basso. A volte succede, ci si può ancora 

sorprendere.

Elisa Maestri

Grapefruit art books



Midnight Humans
Cos’è in fondo la storia dell’umanità se non l’ostinato tentativo dell’uomo di 

ricreare se stesso? 

Due eccezionali late night screenings che indagano il mistero della vita 

attraverso l’ambiguo rapporto dell’uomo con l’intera traiettoria – tutt’altro che 

lineare - della sua evoluzione: scimmie e replicanti,  passato remoto e futuro 

anteriore della Specie la interrogano sul suo presente. 

Project Nim: il documentario del regista premio Oscar James Marsh, che rac-

conta l’incredibile e commovente vicenda di Nim, lo scimpanzé che negli anni 

’70 fu per esperimento scientifi co allevato ed educato come un bambino. 

Blade Runner: nel trentennale dell’uscita, il rivoluzionario capolavoro di Ridley 

Scott, il fi lm che forse più ogni altro ha esplorato l’infi nita malinconia che 

segna il labile confi ne tra ciò che può o non può dirsi ‘umano’.



BLADE RUNNER

Sabato 25 agosto, ore 23

Regia: Ridley Scott
Paese e anno: USA, 1982
Durata: 117’
Soggetto: Philip K. Dick
Sceneggiatura: Hampton Fancher, David Webb Peoples
Fotografi a: Jordan Cronenweth
Montaggio: Terry Rawlings
Effetti Speciali: Douglas Trumbull
Musiche: Vangelis
Prodotto da Michael Deeley
Produzione: The Ladd Company, Sir Run Run Shaw, Tandem Productions
Distribuzione: Warner Bros.
Cast: Harrison Ford, Rutger Hauer, Sean Young, Daryll Hannah

SINOSSI
Nella Los Angeles dell’anno 2019 la tecnologia ha permesso la creazione di esseri 
del tutto simili agli umani, detti ‘replicanti’, destinati all’utilizzo come schiavi, dotati 
di capacità intellettuali e forza fi sica superiori ma condannati a una vita breve a 
scadenza predeterminata. Alcuni di loro del modello più evoluto, fuggiti dalle colonie 
extramondo, tentano di introdursi alla Tyrell Corporation, la fabbrica che li ha prodotti, 
nella speranza di modifi care la loro “data di termine”. Il poliziotto Rick Deckard, agente 
dell’unità speciale Blade Runner, viene ingaggiato per “terminarli”.

PROJECT NIM

Venerdì 24 agosto, ore 23

Regia: James Marsh
Paese e anno: UK, 2011
Durata: 93’
Fotografi a: Michael Simmonds
Montaggio: Jinx Godfrey
Musiche: Dickon Hinchliffe
Prodotto da Simon Chinn, George Chignell, Maureen A.Ryan
Produzione: BBC Films, Red Box, Films, Passion Pictures
Distribuzione: Sacher Film, Feltrinelli Real Cinema

SINOSSI
La storia dell’esperimento condotto negli anni 70 dal professor Herbert S. Terrace della 
Columbia University di New York volto a indagare l’acquisizione del linguaggio in uno 
scimpanzé di nome Nim Chimpsky. 
Sottratto alla propria madre all’età di due mesi e affi dato a degli esseri umani, i quali 
lo trattarono come un piccolo essere umano, col tempo lo scimpanzé manifestò dei 
comportamenti giudicati violenti per cui, all’età di quattro anni, venne rimandato indietro 
con conseguenze devastanti.



IL CAVALIERE ERRANTE

Venerdì 24 agosto, ore 20.30

DURATA: 21’

FORMATO ORIGINALE: HD

PAESE E ANNO: Italia, 2011

REGIA: Francesco Barilli

PRODUZIONE: Polivideo

FOTOGRAFIA: Pierpaolo Pessini

SCENEGGIATURA: Francesco Barilli, Nicola Tasso

MUSICA: Riccardo Joshua Moretti

MONTAGGIO: Nicola Tasso

CAST: Gigi Dall’Aglio, Evelina Barilli, Guido Conti, Florenza Bigliardi

Fuori campo

SINOSSI

La Morte, sola e stanca del suo ruolo, perde la sua falce e con essa il suo 

potere. Ma la Vita ha bisogno di lei. Una ricerca affannosa per ritrovare il suo 

strumento... per tornare al suo ruolo... per continuare la Vita, attraverso i luoghi 

più suggestivi della nostra Provincia. Dal centro di Parma alle colline di Maiati-

co, passando per il Museo Guatelli: un cammino alla ricerca di “luoghi lontani” 

ma in realtà mai così “vicini”.

NOTIZIE SULL’AUTORE

Appartenente a una famiglia di artisti, a vent’an-

ni, nel 1963, ha cominciato a collaborare con il 

regista Antonio Pietrangeli che ha girato a Parma 

il fi lm La Parmigiana, nel quale ebbe anche una 

piccola parte da attore.

L’anno seguente Bernardo Bertolucci l’ha scelto 

come interprete principale del suo primo fi lm 

Prima della Rivoluzione. Nel 1968 ha fatto l’aiuto 

regista di due fi lm di Camillo Bazzoni. 

Nello stesso anno ha debuttato nella regia, con il 

suo primo cortometraggio, Nardino sul Po. Ha fi rmato regie di fi lm e documen-

tari (anche spot pubblicitari di qualità), ha preso parte come attore ad alcuni 

fi lm, ha scritto sceneggiature. Dal 1994 al 1996 ha diretto sei documentari 

naturalistici per Geo & Geo, la trasmissione di Rai Tre.



GIUSEPPE BERTOLUCCI

Il Memofi lm e il cinema della memoria

Domenica 26 agosto, Villa Soragna, ore 17.00

Incontro con Eugenio Melloni (regista e coordinatore del progetto Memofi lm per 

Cineteca di Bologna), Andrea Gambetta (Fondazione Solares), Tullio Masoni 

(critico Cineforum) e Maristella Galli (Assessore alla Cultura Comune di Collecchio)

Vorremmo che i Memofi lm fossero solo l’incipit, il momento iniziale, pur fondamentale 

e strategico, di un grande, più vasto lavoro sul passato e sulla memoria, che ha nella 

tecnologia audiovisiva il suo strumento peculiare e unifi cante (…) 

Una sorta di risarcimento danni: la restituzione ai legittimi proprietari del loro 

patrimonio fantastico.

Giuseppe Bertolucci (“Il Memofi lm” in Cosedadire, Bompiani 2011)

Eugenio Melloni è nato in provincia di Bologna. E’ regista teatrale, documentarista 
e sceneggiatore. È soggettista e co-sceneggiatore dei fi lm L’Accertamento di Lucio 
Lunerti; Prima del Tramonto, La vita come viene, Complici del Silenzio, tutti per la regia di 
Stefano Incerti; Il Volo di Wim Wenders e del documentario 700 anni per vedere il
mare, di cui ha curato anche la regia, Premio Medaglia di Rappresentanza del 
Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano. Per conto della Cineteca di Bologna, 
in collaborazione con l’ASP Giovanni XXIII, coordina il progetto di ricerca sperimentale, 
nato con il sostegno decisivo di Giuseppe Bertolucci alla presidenza delle Cineteca, “Il
memofi lm, a memoria di uomo” con Luisa Grosso, Enza Negroni, Igor Bellinello, Davide 
Sorlini.

Andrea Gambetta Per Solares Fondazione delle Arti ha collaborato con Giuseppe 
Bertolucci producendo i video degli spettacoli con l’attore Fabrizio Gifuni Na Specie de 
Cadavere Lunghissimo e L’ingegner Gadda va alla guerra, nell’organizzazione di rassegne 
con Cineteca di Bologna e nella realizzazione delle due pieces teatrali Una Vita in Versi e 
Casa d’altri.

Tullio Masoni È saggista, giornalista e critico cinematografi co, collabora con la rivista 
Cineforum.

C’è un Giuseppe Bertolucci meno noto del regista sensibile e originale, del 

‘padrino’ artistico di Benigni, dello sceneggiatore miliare di Novecento e Non 

ci resta che piangere. È il Bertolucci organizzatore culturale, ultradecennale 

animatore della Cineteca di Bologna, interessato alle modalità più sperimentali 

di ridefi nizione della “forma-fi lm”. Il Collecchio Video Film Festival lo ricorda 

facendo il punto su uno dei progetti che più lo hanno coinvolto negli ultimi anni 

di vita: il Memofi lm, ovvero quello straordinario tentativo terapeutico di cura dei 

malati di demenza senile attraverso percorsi di ricostruzione fi lmica dei loro 

ricordi. Il Memofi lm è un viaggio nella memoria individuale e per l’individuo che 

dialoga con altre esperienze audiovisive di “messa in sicurezza” del passato: 

Banche della Memoria, come quella ospitata nel Museo Guatelli di Ozzano Taro, 

che raccolgono e catalogano testimonianze che, sottratte all’oblio, aspirano a 

diventare memoria collettiva.



Soundtrack
È stata o non è stata una rivoluzione, il soundtrack 2011?

Considerata l’adesione e l’apprezzamento del pubblico (non) pagante, sì, lo è stata.

Bene, perché da che mondo è mondo le rivoluzioni se si fanno e poi si vincono 

vanno portate avanti e, signore e signori la specie che l’ha spuntata sono quelle 

persone che miscelando le loro note tra me e te, ci regaleranno anche quest’anno, 

la cornice più reale e armoniosa di questo, ormai, imperdibile festival della gente.
BATEBALENGO BIG SAMBA BAND
Sabato 25 agosto, ore 18:00

Parata musicale brasiliana da Piazza Repubblica al Parco Nevicati, Collecchio 

Batebalengo nasce nel 2001 da un’ esperienza di laboratorio subito trasformata in 

gruppo di percussioni con ritmi della tradizione Afrobrasiliana in stile di Bateria di 

Samba, suonando anche Maracatù e Afro, Sambareggae e Afoxè.

Centinaia di esibizioni nelle città in strada, che generano spesso blocchi stradali per 

la tanta gente che puntualmente comincia a ballare, fanno del gruppo una realtà 

importante e riconosciuta.

La musica che esce è potente e per anni i nostri imperversano intasando paesi interi in 

occasione di feste divenute leggendarie.

Lo stile è graffi ante, d’impatto ed emozionale con la direzione fantasiosa e imprevedibile 

del Mestre Pietro Sinigaglia, che conduce i suoi instancabili percussionisti alla 

conquista del pubblico il più delle volte ignaro perfi no dell’esistenza di una musica così 

coinvolgente...!



MAGICABOOLA BRASS BAND
Domenica 26 agosto, ore 18:00

Parata musicale funky da Piazza Repubblica al Parco Nevicati, Collecchio

La MAGICABOOLA BRASS BAND è un meraviglioso gruppo itinerante o da palco composto 

da musicisti che suonano trombe, sassofoni, sousafono, cassa, rullante, percussioni. Con il 

bisogno di esprimere e divulgare la musica in una forma gioiosa e festosa, la MAGICABOOLA 

BRASS BAND ha capacità e talento per poter unire l’effervescenza delle marchin’ band di New 

Orleans alla tradizione delle bande folkloristiche italiane mischiando stili come funk, jazz, blues 

e la musica popolare in ogni sua forma. Ogni brano sia originale o cover diventa un pretesto per 

cercare di coinvolgere e far divertire il pubblico, arrangiato con i ritmi e suoni tipici delle marchin’ 

band e brass band moderne, il risultato è una miscela esplosiva di energia sonora.

Oltre a composizioni originali, fanno parte del repertorio della band brani di Ray Charles, Bob 

Marley, Charlie Mingus, Herbie Hancock, Stevie Wonder, Joe Zawinul, e altri, dando vita ad un 

suono unico e travolgente.

Uno spettacolo in cui la musica e l’energia della band si uniscono al movimento e alla 

coreografi a, creando una partecipazione incredibile del pubblico che diventa parte attiva e 

fondamentale dello show: musica da ascoltare e da vedere ma anche da ballare in cui nulla è 

più importante del coinvolgimento del pubblico.

La MAGICABOOLA BRASS BAND ha suonato in centinaia di prestigiosi ed importanti

manifestazioni e festival collezionando più di 200 esibizioni nell’arco di soli 3 anni con numerose 

e fortunate puntate all’estero (Francia, Spagna, Inghilterra, Germania, Svizzera, etc) ovunque 

raccogliendo un successo incredibile. Nel gennaio del 2009 è stato pubblicato il primo omonimo 

disco della MAGICABOOLA BRASS BAND contenente 12 brani tratti dal repertorio usato per i 

concerti itineranti e su palco a cui seguirà, con pubblicazione ad inizio 2012, il secondo album 

intitolato “Attaccati alla Luna”.

DUO BALAFON BAMBARA’
Venerdì 24 - Sabato 25 – Domenica 26 agosto, ore 20.30

Area proiezioni Parco Nevicati, Collecchio

Lo spettacolo del “Duo Balafon Bambarà” composto da Luca e Bruno, è un leggero 

assaggio di vita mondana di paesi come Guinea Konakry, Mali, Burkina Faso.

Il Balafon è un primordiale xilofono (alcuni studiosi dicono che risalga addirittura al 

dodicesimo secolo) e la sua particolarità sonora è di assomigliare al tipico rumore 

dell’acqua. Il suono viene amplifi cato naturalmente da alcune zucche chiamate “Calabass” 

che vengono utilizzate anche per mansioni domestiche.

In mezz’ora di spettacolo Bruno e Luca propongono quanto di meglio hanno appreso della 

musica tradizionale in numerosi stage sia in Italia che viaggiando in paesi come appunto 

Guinea Konakry, Mali, Burkina Faso affi nando la loro conoscenza e tecnica, come anche 

con altri strumenti a percussione, grazie alle quali negli ultimi anni hanno collaborato 

con diversi maestri sia in corsi di danza, che in spettacoli dal teatro alla strada e anche 

quest’anno apriranno le tre serate di proiezioni del Festival.
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Finito di stampare nel mese di agosto 2012

Collecchio Video Film Festival 2012 by Bomba di Riso Il comitato organizzativo ringrazia

Direttore artistico: Stefano Chiuri
Focus: Giacomo Poletti
Selezione Film: Stefano Chiuri, Giacomo Poletti, Giulio Nori, Pietro Anastasi

Gipi. L’ultimo Terrestre e altre apocalissi di provincia 
A cura di: Matteo Stefanelli Prestatore: Francesco Bazzana
Organizzazione generale: Giacomo Poletti
Collaboratori: Stefano Chiuri, Gian Marco Caraffi , Andrea Fantuzzi, Massimo Sacchi
Grafi ca: French

Domini di genere: Massimiliano Sacchetti per Raccontare il vero

L’involuzione della specie
A cura di: Octopus Lab Project - Grozni, James Kalinda e Psychoboy54 e Grapefruit art books - 
Elisa Maestri
Organizzazione: Andrea Fantuzzi, Lorenzo Fisogni

Soundtrack: Lorenzo Ferri, Sandro Marenghi

Giuseppe Bertolucci. Il memofi lm e il cinema della memoria: Giacomo Poletti

Book & Art Corner: Elisa Maestri per Grapefruit
Uffi cio stampa: Cristina Pelagatti, Sandro Marenghi
Art direction e Grafi ca: Sara Botti
Comitato organizzativo: Francesca Bianchi, Gian Marco Caraffi , Stefano Chiuri, Lorenzo Ferri, 
Andrea Fantuzzi, Massimo Fontana, Sandro Marenghi, Lorenzo Mosca, Cristina Pelagatti, Giaco-
mo Poletti, Massimo Sacchi, Martina Sansone
Logistica: Domenico Carcelli, Massimo Sacchi, Aldo Stocchi, Marialice Stocchi
Consulenza fi nanziaria e archivio: Fausto Poletti
Stagisti Università Roma Tre: Marta Salvatori, Silvia Frattali, Jessica Fulciniti

Aps Bomba di Riso
Presidente: Stefano Chiuri
Vice Presidente: Gian Marco Caraffi  

www.collecchiovideofi lm.it  collecchiovideofi lm.blogspot.com
info@collecchiovideofi lm.it, uffi ciostampa@collecchiovideofi lm.it

www.bombadiriso.it, bombadiriso@bombadiriso.it

L’Organizzazione si dichiara disponibile a colmare omissioni relative 

ai materiali degli aventi diritto che non sia stato possibile contattare

il Sindaco Paolo Bianchi, l’Assessore alla Cultura e Vicesindaco Maristella Galli
l’Assessore alla Cultura della Provincia di Parma Giuseppe Romanini
l’Assessore Franco Ceccarini
Antonella Greci, Chiara Monteverdi, Paolo Fragni
Cristina Calidoni - Uffi cio Cultura Provincia di Parma
Laura Di Salvo - Regione Emilia Romagna
Jessica Anelli - Museo Guatelli 
Forum Solidarietà
Lorenzo Burlando - Doc/it
tutti i registi che hanno inviato i propri lavori
Andrea Begani e Michele Rastelli
Giampaolo Cagnin
Ciro Paone, Daniele Pavarani, Corradone Marvasi, Sergio Aschieri
Pro Loco Sala Baganza
Nicola e Giovanni Maestri, Michel Torrisi
Francesco Bazzana, Massimo Colella e Fabio Guarnaccia
Domenico Procacci, Valeria Licurgo per Fandango Film
Luca Baldazzi per Coconino Press
Anastasia Plazzotta per Feltrinelli Real Cinema
Simona Giannobili e Alessandro Rossi
Enrico Vannucci per Ozu Film Festival
Il maestro Andrea Fantuzzi per i premi originali
Anna Campanini, Carolina Bortoloni, Lorenzo Zambernardi, Veronica Pallini
Gruppo Alpini di Collecchio, gli Amici di Panocchia e Flavio Gherardi
Stefano Cagnasso
Il Gatto80 e White Rabbit
Domenico Carcelli, Lorenzo Chiuri, Bob Pelagatti, Francesca Dallaturca, Lorenzo Dallaturca
Gianmaria Piccinini, Martina Castigliani, Alessandro Bigi, Fausto Crocoli
Roberto Salani - Lepida Tv
Marco e Marina del Bar Central Park, Lucia dell’uffi cio postale di Collecchio
tutti gli associati di Bomba di Riso per aver creduto nel nostro progetto
I Soci Onorari Bomba di Riso: Don Andrea Gallo, Elvira Mujcic, Paolo Nori, Fondazione “Mario 
Tommasini”, Francesco Tullio Altan, Marco Chiarini
Gipi, James Marsh e Ridley Scott


